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IL RAPPORTO EDUCATIVO: TRA ATTUALITA E NUOVA ERA
THE EDUCATIONAL RELATIONSHIP: BETWEEN PRESENT AND NEW AGE

Pregiudizi e preconcett
Prejudices and preconceptions

Daniele de Paolis

pregiudizi sono un fatto importante nei rapporti umani e per i
singoli, anche perché tutti siamo immersi nel pregiudizio.
Una prima cosa da dire & che il pregiudizio ci allontana dalla
realta, il che significa che quando osserviamo la realta con le lenti
deformanti dei pregiudizi e dei preconcetti ¢ impediamo di co-
glierne la vera essenza. Attraverso le opinioni che di facciamo
della realta, siano essi cose, fatti o persone, noi riceviamo vari
vantaggi. Innanzitutto risparmiamo energia pensiero, ma soprat-
tutto evitiamo di dover conoscere persone e cose per quello che
sono veramente. E molto pill semplice, molto pill facile, piti co-
modo, farsene un'opinione generale piuttosto che doverle pren-

rejudices are important for individuals and in human

relationships because they are all around us. First of all,

prejudices keep us away from reality: they prevent us from
grasping the real essence of it. Through the opinion we have of
reality (things, facts and people) we get some advantages. Firstly
we save thought-energy; secondly we need not know things and
people for what they really are. It is far easier to have a general
opinion of everything rather than taking things deeply into
consideration.

Before considering prejudice, which is a rather complex
psychological attitude, we must say that specifying an object
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dere in considerazione.

Senza dover arrivare al pregiudizio, che & gid un fatto psico-
logico abbastanza complesso, il fatto stesso di dare un nome alle
cose in qualche modo ce ne allontana, anche perché nel dare un
nome a un oggetto, qualunque esso sia, ci sentiamo rassicurati: &
come se lo conoscessimo e potessimo comunicarlo. Ci troviamo
di fronte a un fiore, a un albero e cerchiamo di saperne il nome.
Quando conosciamo a quale specie appartiene, generalmente ci
riteniamo soddisfatti, presumiamo di aver compreso. Quindi la
tendenza a dar | nomi a tutto cio che ci circonda, molto spesso ci
impedisce un impegno pil incisivo. ‘

Vediamo pill da vicino che cosa & un pregiudizio. E buona
norma, ogni qualvolta dobbiamo affrontare un argomento, un
tema, andare a vedere la derivazione etimologica, seguire un prin-
cipio semantico perché |'etimologia di un termine i dice molto su
quello che & il suo significato intrinseco, originario.

Per quanto riguarda il pregiudizio, & abbastanza semplice
capire la derivazione, Deriva dalla parola latina, pre-judicium,
quindi giudizio anticipato, aprioristico, senza che di sia I'espe-
rienza adeguata. Se vogliamo poi riferirci a quelle che sono le de-
finizioni di pregiudizio, se ne possono citare alcune:

— Pregiudizio & parlar male di qualcuno o di qualcosa senza suffi-
cienti- ragioni.

— Pregiudizio € un sentimento favorevole o sfavorevole verso
qualcosa o qualcuno, senza che ce ne sia stata una anticipata e-
sperienza.

— Pregiudizio & un atteggiamento altamente stereotipato, caratte-
rizzato da una forte carica emotiva, da resistenza al cambia-
mento e che tende poi a tradursi in un'azione.

Possiamo distinguere in un pregiudizio tre aspetti. Uno & la
falsa idea che ci siamo fatti di qualcosa, & I'aspetto conosditivo,
mentale del pregiudizio. L'altro & la componente affettiva, emo-
tiva, quello che ci risuona dentro. Ultimo aspetto, & il comporta-
mento, |'azione che ne scaturisce,

Quando vogliamo considerare il pregiudizio dal punto di vi-
sta mentale, conoscitivo, ci accorgiamo che alla base ci sono gene-
ralmente due false operazioni mentali, due ragionamenti non le-
citi. La prima & una falsa operazione deduttiva, cioé si tende ad at-
tribuire delle caratteristiche riscontrate in un gruppo, in una col-
lettivita di persone ad ogni singolo elemento di quel gruppo: e
questo & arbitrario, & una iper-semplificazione. Chi ha studiato, si
¢ interessato un po' di filosofia, sa che esistono i cosiddetti sillo-
gismi che sono delle operazioni mentali un po’ strane. Esempio di
falso sillogismo: siccome le ragazze poco per bene escono di
notte, tizia che ieri & rincasata tardi & poco per bene. Per una
semplice evenienza, si fa rientrare una persona in un contesto ge-
nerale, quindi si fa una falsa operazione deduttiva. La seconda &
un'errata operazione induttiva. Abbiama riscontrato delle caratte-
ristiche in una persona singola e le estendiamo a tutto il gruppo.
Si tratta di una generalizzazione arbitraria. In realta il pregiudizio
si sostiene perche, oltre a queste false operazioni logiche, c'¢ alla
base un'alta carica emotiva. Va detto subito che il pregiudizio
serve a tutti per soddisfare certi bisogni fondamentali.

L'altro aspetto & il passaggio a un comportamento, che

(whatever it is) by its name makes us feel secure to know it.

Considering a flower or a tree we always want to know its
name.

When we know what kind of thing it is we are satisfied and
think we know what it is. The tendency of giving a name to
everything around, prevents us from experiencing a deeper
analysis. Let's focus on the term “prejudice”. It is a good custom,
whenever we deal with a subject, to go back to its etymological
origin.

Following a semantic principle is important as far as word
etymology helps to grasp the essential and original meaning of the
word itself.

As far as the term “prejudice” is concerned it is rather easy
to go back to the origin. It comes from the Latin word pre-
judicium that is to say anticipated judgement given without
adequate knowledge.

Other definitions of this word are the following:

— Prejudice is to speak badly of someone or something without
sufficient motivations.

— A good or a bad feeling of someone or something without a
prior experience about it.

— A stereotyped attitude characterised by a strong emotional
charge and opposition to changes which usually turns into an
action.

We can distinguish three aspects of “prejudice”. First, the
mental, cognitive aspect: the false idea we have of something.

Second, the emotional, affectionate element: what we feel
inside. And finally the attitude, the resulting action.

Analysing prejudice from a mental, cognitive point of view
we realise that it is based on two wrong mental processes, two
incorrect ways of reasoning: either a wrong deductive or an
incorrect inductive process. The deductive process is to give a
group peculiarity to one single element of that group which is an
arbitrary over simplification. Anyone who is interested in
philosophy is familiar with the so-called syllogism (weird mental
processes). Example of false syllogism: since not respectable girls
go out during night, the girl who yesterday went back home late is
a not respectable one. The wrong deductive process consists in
making a person part of a general context. Whereas the inductive
process is to extend a single person’s peculiarity to the whole
group. It is believed to be an arbitrary generalisation.

Prejudices are based on a strong emotional charge as well
as incorrect logical processes. It is clear that we all need
prejudices to meet certain fundamental needs.

The social element of prejudices is the third aspect
(behaviour) which could lead to a series of processes: from
verbal offences (example: jokes on policemen etc.) to nicknames.

Another behaviour is criticising, discriminating, deviating
(example: slums in the US.A.) and physical violence.

Let's analyse how prejudices arise in human beings. We
know for sure that society interferes with individual life through
family and school. Society, family and school are mutually

influenced. ‘
Some authors have defined family as a real school of
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